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ECONOMIA&LAVORO 
Borsa 
Poche Sim 
rispondono 
all'appello 
wm ROMA. Le Sim al nastri di 
partenza. II termine previsto 
dalla Consob per la presenta
zione delle domande di am
missione è il 5 ottobre. Poi ci 
vorranno tre mesi di istruttoria 
e II 5 gennaio si sapra chi avrà 
ottenuto e chi no l'autorizza
zione a costituire le società di 
intermediazione mobiliare, at
traverso le quali sarà obbliga
torio passare per qualsiasi 
operazione di compravendita 
di titoli azionari. Finora, in pre
visione della scadenza di otto
bre, si stanno muovendo so
prattutto le banche minori e sii 
«Senti di cambio, mentre le 
grosse banche stanno pren
dendosela comoda. Vediamo 
comunque di chi sono i primi 
prosetti presentali. Uno è quel
lo di Carlo Pastorino, che una 
Sim già ce l'ha. Pastorino si è 
tenuto il 51%, lasciando il resto 
alla Banca del Gottardo (con
trollata dalla Sumltono Bank), 
alla Banca popolare di Pesco-
pagano e Brindisi, all'Acque
dotto Nicolay e alla Bpk di 
Johannesburg. Poi c'è quella 
del gruppo Sviluppo di France
sco Miceli, di cui ha il 3% l'a
gente di cambio Renzo Ama-
boldi. Dalla fusione tra la fidu
ciaria e la commissionaria le-
cri Bruxelles Lambert è già na
ta la Eurocasse-Eurosim, di cui 
fa parte l'agente di cambio Al
do Menicatti. Seguono le Sim 
che Isidoro Albertino (50,1%) 
ha costituito con la Societé Ge
nerale, quella tra Walter Panì-
gada e la Sigecb, tra Enzo Glu-
bergja e la Wafburg, tra Bruno 
Bottazzl e mlercassa (commis
sionaria di cui'la Cariplo ha il 
45*) e tra il Credit Lyonnais 
(30*) . la Gemina (50%) e i 
due agenti dì cambio romani 
Piero e Massimo Mortari. Una 
società d'intenti è stata invece 
firmata tra lo studio di agenti di 
cambio Boffa-Solbiati e la 
commissionaria della Akros 
(gruppo Roveraro) e tra lo stu
olo Leonzio-Combi e le società 
Specialist e AJB.Fin., mentre la 
finanziaria Eurbmobiliarc ha 
annunciato che costituirà una 
Sim entro luglio, senza specifi
care chi saranno 1 soci. Inoltre 
è già stata annunciata una Sim 
composta dalle banche popo
lari, che sarà coalizzata attor
no a Centrobanca. Probabili 
invece i matrimoni tra l'agente 
di cambio Almonte Malacarne 
e la Deutsche Bank, lo studio 
Bamba-Azzoni e la Sai. il Mori-
tepaschi e lo studio Confalo-
nleri, la Fldis e 11 San Paolo di 
Torino. Incertezza poi per l'al
leanza tra Banca intemaziona
le lombarda (Comit) e alcuni 
agenti di cambio e tra il Credi
to Romagnolo e altri partner. 
Infine due dichiarazioni d'in
tenti Quella della Imi Securi-
ties (gruppo Imi), che è stato II 
primo intermediario londinese 
ad annunciare di voler formare 
una Sim e quella della Broker 
House giapponese Yamaichi. 
Attualmente il mercato mobi
liare è gestito da 220 agenti di 
cambio, 120 commissionarie 
di Borse e oltre 1.000 istituti di 
credito. 

Il ministro delle Finanze chiede L'andreottiano D'Acquisto prevede 
assunzioni massicce per contrastare una tassa sui patrimoni per coprire 

z:.. • l'evasione Iva. Entro l'anno parte del buco da 50mila miliardi 
il riordino delle agevolazioni della prossima legge finanziaria-

Formica: «Voglio ventimila 007» 
Con la manovra '92 arriva una vera patrimoniale? 
Ventimila assunzioni per contrastare l'evasione del
l'Iva, inasprimento delle sanzioni per le categorie 
più a rischio: commercianti e professionisti. Formi
ca insiste nella sua battaglia contro chi non paga le 
tasse, e annuncia il riordino delle agevolazioni fisca
li entro la fine dell'anno. Intanto dovrà fare i conti 
con una manovra da 50mila miliardi (25mila di en
trate) . D'Acquisto (De) : «Serve una patrimoniale». 

RICCARDO LIQUORI QIAN PlfUtO D U . MONTE 

• • ROMA. II clamore solleva
to dalla diffusione dei dischetti 
elettronici con i nomi degli 
evasori fiscali si è appena pla
cato, ma il ministero delle Fi
nanze non sembra intenziona
to a lasciar spegnere i riflettori 
sulle questioni fiscali. Si parla 
ancora di evasione, in partico
lare di evasione Iva. Un'impo
sta dalla quale nel 1990 lo Sta
to ha incassato quasi 70mila • 
miliardi netti. 

II piano messo a punto da 
Formica, su proposta della di
rezione generale delle tasse, 
prevede una 'vera, f propria ' 
controffensiva sul plano dei 
controlli. Passare cioè dai emi
la attuali ai 300mila del prossi
mo futuro. E questo grazie-ad 
una massiccia assunzione di 
personale: ventimila addetti, di 
cui quindicimila da destinare a 
compiti di verifica (contro i 
320 di oggi) e cinquemila a 
smaltire la grandissima mole 
di accertamenti. L'operazione 
costerebbe oltre mille miliardi, 
in cambio Formica ne promet
te almeno 6mila In più di mag
giore imposta, e una somma 
molto più alta (variabile da 16 
ai 35mila miliardi) che derive
rebbe dalle multe. II ministro 
chiederà inoltre di restringere 
il campo dell'Iva, attraverso 
l'abbattimento del numero del 
contribuenti che - sostiene -
•in Italia è pari a quello di Ger
mania, Francia e Gran Breta
gna messe insieme». 

Ma il progetto non riguarda 
solo l'Iva: hi cantiere anche 
l'introduzione, o meglio l'allar
gamento della sfera di compe
tenza, del cosiddetto -sostituto 
di informazione», già introdot
to per tenere sotto controllo i 
trasferimenti di capitali e per la 
tassazione dei capital gain. Per 
contrastare la notevole evasio
ne immobiliare, inoltre, Formi
ca suggerisce la deduzione 
analitica delle spese di manu
tenzione e delle prestazioni 
degli agenti: questo per attiva
re quel «contrasto di interessi» 
tendente a scoraggiare l'eva

sione nel settori più a rischio. 
Tra questi il ministero delle Fi
nanze mette in prima fila il 
commercio e le libere profes
sioni, per i quali si chiederà un 
inasprimento delle sanzioni. 

Formica ha intanto annun
ciato che entro la fine dell'an
no il governo varerà il provve
dimento di riordino delle age
volazioni fiscali. Lo schema di 
decreto inviato al Parlamento 
prevede l'abrogazione di 126 
facilitazioni o esenzioni, e il ta
glio parziale di numerosi altri 
benefici. Entro settembre- arri
verà il «parere' Istruttorio» del 
Parlamento, il 15-20 ottobre lo 
schema definitivo di decreto 
delegato del governo, la metà 
di dicembre l'ulteriore parere 
parlamentare prima del varo 
definitivo. È stato lo stesso mi
nistro, ieri a Reggio Emilia, a 
rendere noto questo •calenda-
no». Tra le agevolazioni da eli
minare non vi saranno però 

«quelle a favore delle cooperati
ve, riguardanti la non tassabili
tà degli utili destinati a riserva 
indivisibile (il meccanismo 
che permette i reìnvestimentì) 
e l'esenzione llor per il prestito 
sociale. «11 movimento coope
rativo va tutelato, è una norma 
costituzionale - ha detto For
mica rassicurando una platea 
di dirigenti provinciali e regio
nali della Lega - II suo tratta
mento fiscale va tutelato. I pro
blemi semmai sono altri, cioè 
di stringere le maglie su alcune 
situazioni di falsa impresa coo
perativa». II banco di prova sa
rà ovviamente l'esame parla
mentare del provvedimento, i 
deputati dovranno dire da che 
parte stanno. Soprattutto la De, 
o certe sue aree perlomeno, 
che considerano i trattamenti 
della cooperazione come age
volazioni distorsive del merca
to: «Non potremo più avere 
equivoci all'interno dello scu-
docrociato», ha detto Formica, 
che ha anche usato toni pe
santi sulle gestioni del ministe
ro delle Finanze negli anni ses
santa e settanta. «Venti anni fa 

- ha ricordato - avevamo en
trate per soli 12mila miliardi, 
cioè niente. Oggi per 400mila. 
Il sistema nell'ultimo decennio 
è stato sottoposto a un'accele
razione delle politiche di pre
lievo, per attuare ciò che altri 
paesi europei hanno fatto nel
l'arco di mezzo secolo». 

La pressione fiscale ha infat
ti ormai raggiunto jl livelli Ccc, 
resta il fatto che appena vener
dì scorso 11 governo ha annun
ciato una manovra|economlca 
da 50mila miliardi in occasio
ne della prossima Finanziaria. 
E almeno la metà di questa ci
fra dovx&essere coperta dal fi
sco. Difficilmente le misure e.n-
ti-evaslone e anti-èlusione ga
rantiranno tale gettito, basti 
pensare che (bene che vada) 
per il 1992 la riduzione delle 
agevolazioni fiscali porterà 
5mila miliardi. Nuove tasse in 
arrivo dunque? Una simile 

eventualità non è affatto esclu
sa dal presidente della com
missione Bilancio della Came
ra, II de D'Acquisto, che anzi si 
spinge addirittura a prefigurare 
l'introduzione di una patrimo
niale: «Alla fine, resta una delle 
possibilità di entrata per un co
spicuo incremento di gettito». 

Dal canto suo, Nino An
dreatta preferisce puntare l'in
dice sull'obiettivo fondamen
tale della manovra antideficit 
del governo, che 6 quello di 
rallentare la crescita del debito 
pubblico rispetto al prodotto 
interno lordo. Servirà la deci
sione di affidare alla Banca d'I
talia l'intera competenza sulla 
variazione del tasso di sconto? 
•È una cosa che non ha dirette 
attinenze con il risanamento -
ha spiegato il senatore de - ma 
è positivo che la Banca possa 
decidere in futuro autonoma
mente». 

Distribuzione 
delle agevolazioni 
(imposte dirette, 
elVAJ 
per finalità 

24% 

10% 

• • •odali 
• • In voti munti 
• • a i u t i ragionali • 
Sculturali 
tzacooparulona • aaaoc. 
C3 rlaparmlo a flnanzlanv 
usa aaportazlona 
Ora sport a apattaeolo 
OD allra finalità 
CT3 non elaaalfleata 

Ecco tutte 
le agevolazioni 

Pressione 

1 
Belgio 1 
Danimarca 
Francia ] 
Germania • ! 

Regno Unito J 
Paesi Bassi 1 
ITALIA n 
Irlanda t 

Grecia ! 
Spagna 
C H (10 Paesi) 

tributaria 

' 1988 
43,8 
52,8 
44,1 
41.2 
36.4 
47,8 
37,0 
39,8 
32.6 
33,3 

40,0 

complessiva ( in % del 

1889 
42,1 
51,5 
44,1 
41,6 
36,2 
45,3 
38.7 
38,9 
30.7 
35,0 
40,4 

1990 
41,8 
49,3 
44,4 
40,1 
36,6 
45,0 
39.6 
38.1 
33,7 
34,5 
40,3 

1991 ' 
41,9 

. 49,6 
45,5 
41,0 
37,0 
46,3 
40.1 
38.3 
36.7 
35.2 

41,2 

Pil) 

1992 ' 
41,6 
49,2 
46,2 
41,3 
36,6 
46,1 
40,1 
38,1 
38,7 
35,6 
41,4 

(') stime Octe 

In alto, la «torta» degli sconti • 
fiscali. A fianco la tabella della 
pressione fiscale In Europa Nella 
foto, il ministro Rino Formica 

Iseo: nell'estate segni 
di ripresa per l'economia 
••ROMA. Secondo l'Iseo, l'I
stituto nazionale per lo studio 
della congiuntura, stanno af
fiorando i primi segnali positivi 
per l'economia italiana, che 
sembrava più in difficoltà di al
tre economie sviluppate a 
uscire dalla fase recessiva. In 
un'analisi riferita al mese di 
giugno - pubblicata nell'ulti
mo numero della Lettera, il pe
riodico mensile dell'istituto 
sull'andamento della congiun
tura - l'Iseo segnala intanto la 

decelerazione della dinamica 
inflazionistica. Questa situa
zione di minor pesantezza sa
rebbe derivata, secondo quan
do ci dicono i dati dell'lstat 
dall'aumento in maggio dell'I 
per cento dell'attività produtti
va industriale rispetto al mese 
di aprile. 

Un lento e graduale recupe
ro ulteriore potrebbe verificarsi 
già dai mesi estivi, pur penaliz
zati dalla chiusure delle grandi 

industrie nel corso del mese di 
agosto. Inoltre, il sondaggio tra 
gli imprenditori, fatto dall'Iseo 
all'inizio di giugno, evidenzia 
un ricorso al credito più mar
cato. Le imprese, per far fronte 
alle proprie esigenze operative 
e colmare le oscillazioni della 
liquidità hanno aumentato i li
velli d'indebitamento verso le 
banche. Tuttavia, secondo lo 
studio, ciO è avvenuto In pre
senza di gestioni finanziane 
complessivamente «buone» o, 

almeno, non «cattive» come 
quelle di qualche anno fa. Al
tro aspetto rilevato dall' Iseo è 
quello relativo alle attese di li
quidità e al costo del denaro. 
Le previsioni aziendali, in en
trambi i casi, segnalano un at
teggiamento più ottimistico da 
parte degli imprenditori. Se 
non altro, conclude l'indagine, 
per una maggiore sensibilità 
dei manager nell'lndividuarc 
in anticipo l'effettiva dinamica 
delle due variabili. 

Pininfarìna: 
«Se la trattativa 
è ferma, è colpa 
del governo» 

Sospesi 
gli scioperi 
all'Enicnem 
di Crotone 

Il presidente degli industriali privati, Sergio Plnirfarina (nel
la foto), in un'intervista al settimanale IIMondo >;ulla trattati
va sul costo del lavoro, chiama in causa il governo che «non 
ha assunto una posizione chiara e coerente» né .'.ul pubblico 
impiego né sul fisco La trattativa, secondo il presidente del
la Confindustria, non é fallita, e vi é ancora la possibilità di 
chiuderla positivamente entro settembre, in tempo per la 
stesura della legge finanziaria del 1992. Pininfaiina afferma 
inoltre che «gli imprendilon non hanno accettilo l'idea di 
un'intesa transitoria, perché un miniaccordo ron sarebbe 
servito a niente, ma avrebbe costituito soltanto un'occasio
ne perduta per il paese». 

Sospesi gli scic peri che si 
protraevano ormai da undici 
giorni all'Enichern di Croto
ne. Lo ha dee so l'assem
blea dei lavoratori ieri matti
na, dopo la discussione sul
l'esito della missione roma-

«•a» na delle proprie rappresen
tanze sindacali e 1 risultati 

della nuova edizione del business pian. Nella tarda mattina
ta, poi, é stato anche tolto il blocco alla centrale Agip del 
metano. II consiglio di i.ibbrica, nel prossimi gi< imi, tornerà 
davanti all'assemblea elei lavoraton con una proposta di 
nuove forme di lotta articolate, in attesa che ai primi di set
tembre si riaprano le trattative tra Enichem e sindacato. 

È stato raggrumo presso la 
sede deil'Assolombaràa 
l'accordo sulla ristrutturazio
ne che da settembre riguar
derà l'insieme '.Ielle fabbn-
che del gruppo Falck, negli 
stabilimenti di Bolzano, No-

••»».»»»»»»»»»»»••••»»»»»»»>._••»»»»_ vate, Vobamo, Ijecco e Se
sto San Giovanni per un to

tale di 1234 lavoratori in esubero su 4725 dipendenti. L'ac
cordo, che esclude licenziamenti, prevede la gestione degli 
esuberi nell'arco dei 24 mesi di crisi aziendale mediante l'u
tilizzo della Cassa integrazione straordinaria a rotazione per 
un periodo massimo di 4 mesi; inoltre, via libera al ricorso ai 

Gruppo Falck, 
sugli esuberi 
c'è l'intesa senza 
licenziamenti 

prepensionamenti per gli aventi diritto (873 allo stato attua
le) , al non rimpiazzo del turn-over, alla mobilità interna. 

Agricoltura, 
formato gruppo 
di lavoro presso 
ilCipe 

Riforma pensioni 
la Uil avverte 
Marini: «La bozza 
va modificata» 

Le prospettive economiche 
dell agricoltura italiana e l'e
voluzione della [«litica agri
cola comunitaria, sono l'og
getto di un gruppo tecnico di 
lavoro istituito all'interno del 
Cipe. I.a delibera istitutiva 

_ _ _ _ _ — — » _ _ _ _ — prevede che il gruppo pre
sieduto da uno dei sottose

gretari al Bilancio, debba «predisporre, entro sei mesi dalla 
data della propria costituzione un rapporto che evidenzi lo 
sviluppo del settore agricolo in Europa e in Italia». La relazio
ne del gruppo di lavoro, al quale partecipano i rappresen
tanti dei ministeri dell'Agricoltura, del Tesoro, del Bilancio, 
del Commercio estero e delle Politiche comunitane, deve 
inoltre esaminare la struttura e l'evoluzione della bilancia 
agncolo-aliméritare, l'entità degli aiuti concessi dalla politi
ca agricola comune e da quella nazionale al settore agrico
lo, eia velocità della spesa pubblica per l'agricoltura. 

In attesa dell'incontro di lu
nedi tra le confederazioni 
sindacali ed il ministro del 
lavoro Franco Manni sulla ri
forma del sistema pensioni
stico, la Uil affila le armi. II 
segretano confederale Vitlo-

••••»»»»>»»>•»»»»»»»»»»»»»»•«••••••••••••• no Pagani considera l'incon
tro di lunedi «un'occasione 

importante per mettere in campo le chiare, profonde ed in
cisive proposte di modifica, concordate da Cgil, Cisl e Uil, al 
progetto di riforma del ministro del Lavoro» e mette in chiaro 
che «se non vi sarà disponibilità reale da parte del governo a 
tener conto delle posizioni sindacali, la Uil è decisissima a 
battersi con tutte le armi politiche e legali perchè si giunga a 
risultati non punitivi nei confronti dei lavoratori e dei pensio
nati». Pagani aggiunge poi che questo «é un momento cru
ciale per la riforma delle pensioni in quanto sono in gioco i 
diritti acquisiti dei lavoratori che la Uil e intenzionata a soste
nere con grande convinzione». 

Cresce il ricorso alla Cassa 
integrazione nelle aziende 
de! Piemonte. V. aumentano 
anche, in alcuni casi, i licen
ziamenti. Oltre alla Fiat, 
molte industrie minori dei 
settori metalTieccanico. 

•«•>̂ »»»>»»»»»»»»»»»»»>»>»>»>»»»a«»»»»»»» gomma e cavi, ibbigliamen-
to. La percentuale delle 

aziende che ricorrono al provvedimento è sceso al 17,9% 
contro il 18,9* di tre mesi fa, ma è più alto del 16.9% dello 
scorso dicembre. Intanto, cala anche la produzione indu
striale (meno 6,29», contro il -4,9 dello scorso trimestre). Le 
zone più a rischio sono il biellese e il vercellesi!, dove diver
se imprese hanno preannunciato licenziameli,1, dalla Sam-
bonet di Vercelli alla Magliola di Santhià, dall'Enichem (che 
prevede la chiusura di uno stabilimento che da lavoro a 100 
persone) alla Pozzi di Gattinara, che a settembre metterà in 
Cassa integrazione: 100 operai. 

In Piemonte 
preoccupazioni 
per la tenuta 
dell'occupazione 

FRANCO BRtZZO 

Andreatta 
«Per il Sud 
i fondi delle 
dismissioni» 
M ROMA. Andreatta è con
trario al riflnanziamento della 
legge 64, ma favorevole invece 
agli investimenti nel Mezzo
giorno con i ricavi delle priva
tizzazioni. Solo cosi, per il pre
sidente della commissione Bi
lancio del Senato, il Mezzo
giorno potrebbe decollare sen
za continuare a pesare sulla 
dissestata finanza pubblica, e 
forse si potrebbe dare la spal
lata necessaria per l'effettivo 
avvio di una politica di dismis
sioni. Inoltre l'ex Cassa per il 
Mezzogiorno potrebbe ancora 
utilizzare per gli investimenti 
industriali (4-5 mila miliardi 
non ancora spesi) per soste
nere quei progetti industriali 
come quelli della Fiat a Melfi e 
Avellino. «Qualche uomo poli
tico - afferma Andreatta - in
vece usa la Rat come strumen
to di pressione per nuovi inve
stimenti» 

Anche per il debito estero scatta l'allarme rosso 
Il debito estero dell'Italia ha raggiunto un nuovo re
cord: 258.000 miliardi, cifra su cui grava una gigan
tesca mole di interessi passivi (16.000 miliardi nel 
1990). Cattive notizie dalla bilancia valutaria (che a 
giugno ha registrato un saldo negativo di 135 miliar
di) e quindi anche dall'Ufficio cambi per i primi sei 
mesi di quest'anno segnala un saldo attivo per 5.648 
miliardi contro i 21.366 del primo semestre '90. 

CLAUDIO FICOZZA 

• • ROMA. La bilancia valu
taria ha registrato in giugno 
un saldo negativo di 135 mi
liardi, confermando cosi, in 
un mese tradizionalmente 
positivo per l'afflusso di valu
ta estera, il malessere che già 
da aprile sta interessando i 
nostri conti con l'estero. Se
condo i dati fomiti dall'Uffi
cio italiano dei cambi nei pri
mi sei mesi di quest'anno, il 
saldo di bilancia è risultato 
complessivamente attivo per 
5.648 miliardi contro i 21.366 
miliardi del pnmo semestre 
dello scorso anno. II saldo re
sta pertanto ancora positivo 

ma i forti afflussi netti che 
hanno caratterizzato i rap
porti con l'estero degli ultimi 
anni si vanno riducendo. Ve
diamone le cause. 

La bilancia valutaria, co
me è noto, è suddivisa in due 
grandi comparti: le partite 
correnti e i movimenti dei ca
pitali. Nel primo comparto si 
registrano i pagamenti e gli 
introiti in valuta per beni e 
servizi (compreso il servizio 
del debito rappresentato da
gli interessi passivi pagati). 
Nel secondo comparto ven
gono evidenziate le entrate e 

le uscite per investimenti e 
prestiti. Una costante della 
nostra bilancia è costituita 
dall'avere un saldo negativo 
nelle partite correnti e un sal
do positivo nei movimenti 
dei capitali che finora ha as
sorbito e addirittura superalo 
il deficit delle partite conenti. 
Il saldo dei movimenti dei ca
pitali, come detto in prece
denza, è tuttavia a sua volta 
la risultante della somma al
gebrica degli investimenti 
esteri in Italia e di quelli ita
liani all'estero, dei prestiti 
concessi dall'estero all'Italia 
e di quelli che gli italiani con
cedono all'estero. 

Per comprendere meglio 
le variazioni che intervengo
no nei nostri conti con l'este
ro è necessario quindi esami
nare più da vicino le modifi
cazioni che interessano 1 mo
vimenti dei capitali. Iniziamo 
dai prestiti esteri che uniti ai 
finanziamenti bancari è la 
voce che più di altre ha ali
mentato il forte afflusso di va

luta nel nostro paese. Nei soli 
primi sei mesi di quest'anno 
gli introiti netti per prestiti e 
finanziamenti esteri sono sta
ti complessivamente di ben 
38.700 miliardi, un importo 
pressoché corrispondente a 
quanto registrato nel primo 
semestre del 1990. Tenuto 
conto che alla fine dello 
scorso anno l'indebitamento 
netto nei confronti dell'este
ro per prestiti e finanziamenti 
era già di 219.000 miliardi, si 
ottiene un indebitamento 
complessivo a questo titolo 
di circa 258.000 miliardi su 
cui grava una gigantesca mo
le di interessi passivi (16.000 
miliardi nel 1990). 

Anche dal settore degli in
vestimenti i segnali non sono 
dei tutto confortanti. La libe
ralizzazione valutaria ha 
consentito agli investitori na
zionali di diversificare la 
composizione del portafo
glio ampliando in modo si
gnificativo la quota delie atti
vità espresse in divisa estera. 
Nel periodo gennaio-giugno 

di quest'anno gli investimenti 
italiani all'estero in forma fi
nanziaria sono stati di circa 
20.000 miliardi, quasi 11.000 
miliardi in più del primo se
mestre dello scorso anno. Di 
contro gli investimenti esteri 
in Italia si sono mantenuti 
pressoché stazionari. Anzi, 
nel mese di giugno c'è da ri
levare che il saldo è divenuto 
per la prima volta addirittura 
negativo (meno 354 miliar
di) . Da tutto ciò emerge dun
que che le partite correnti re
steranno negative, sia per il 
saldo commerciale sia per il 
crescente peso degli interessi 
passivi pagati sul debito e 
che la compensazione potrà 
avvenire agendo sui movi
menti dei capitali i quali tut
tavia hanno rallentato l'af
flusso per le modificazioni 
intervenute nel comparto de
gli investimenti finanziari. 
Quel comparto che risente di 
più della credibilità estema 
del nostro paese. 

I differenziali di interesse 

fra l'Italia e il resto dell'Euro
pa comunitaria si sono gra
dualmente ristretti, riducen
do di conseguenza i vantaggi 
dell'indebitamento. Gli ope
ratori nazionali investono di 
più all'estero in conseguenza 
della libertà valutaria. La po
litica monetaria ha finora ga
rantito attraverso la stabilità 
del cambio un ampio ricorso 
ai capitali esteri. Ma a una 
più bassa credibilità, come 
quella che stiamo vivendo in 
questo periodo, si può con
trapporre solo un aumento 
dei tassi, con conseguenze 
negative sul debito pubblico 
e sull'intera economia. Né è 
possibile ricorrere all'arma 
della svalutazione del cam
bio per migliorare 1 conti con 
l'estero. Un deprezzamento 
della lira, proprio in dipen
denza della grande massa di 
interessi passivi in valuta si 
può tradurre in un ulteriore 
peggioramento dei conti con 
l'estero perché fa costare di 
più le somme da corrispon
dere all'estero. 

Cooperazione con l'Est 
Governo ombra: «Attuare 
pienamente la legge 
nelle aree di confine» 
• • ROMA. 1 ministri del Go
verno ombra Vint enzo Visco, 
Filippo Cavazzuti e Gianfran
co Borghini, insieme al coor
dinatore Gianni Pellicani, si 
sono incontrati con i parla
mentari europei del gruppo 
della Sinistra Unitaria e con i 
parlamentari, consiglieri re
gionali e dirigenti del Pds del 
Veneto e del Friuli per un esa
me dei problemi riguardanti 
l'attuazione della legge 19/91 
sulle aree di confine. La legge 
riguarda lo sviluppo della 
cooperazione verso 1 paesi 
dell'Europa centrale onenta-
le 

Nella nunione - informa un 
comunicato - sono state riaf
fermate la funzione positiva e 
le potenzialità della legge, che 
rappresenta una organica 
normativa di interventi finaliz
zati allo sviluppo della coope

razione verso le giovani de-
moctazie de l'Est europeo 
Per una positiva applicazione 
della legge, però, è necessario 
un quadro organico di riferi
mento normativo, una costan
te attività di informazione da 
parte' del governo e soprattut
to di un attento coordinamen
to con quarto prevede la 
complessa normativa Cee. a 
partire dal rispetto dei principi 
della libera concorrenza (per 
evitare situazioni di privilegio 
sul piano fiscale e finanzia
rio) fino al coordinamento 
con i programmi comunitan 
L'incontro ha sottolineato l'u
tilità che il Pds assuma nazio
nalmente e nelle regioni più 
direttamente interessate ade
guate iniziative di confronto 
con le forze politiche, sociali 
ed economiche interessate a 
una coerente e piena applica
zione della legge. 


